TITOLO DEL PROGETTO: ALTRI PASSI- Formazione in movimento

SOGGETTO PROPONENTE: Telefono Rosa Piacenza - Associazione "La Città delle Donne Odv" -
PARTNERS COINVOLTI: Provincia di Piacenza, Comune di Piacenza, AUSL di Piacenza, Associazione AIDM-sezione di Piacenza, Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Piacenza, Federfarma, CONI provinciale 

OBIETTIVO PRINCIPALE CHE SI INTENDE PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO: favorire il rispetto per una cultura plurale delle diversità e della non discriminazione, promuovere il tema della parità uomo-donna e le pari opportunità
OBIETTIVI SPECIFICI CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO: 

-formare personale stanziale sui territori collinari e montani piacentini, generalmente poco accessibili. In particolar modo il Progetto si rivolgerà ai medici generici, pediatri/e, farmacisti, ostetriche, assistenti sociali che possono intercettare il disagio e fungere da raccordo con la rete di sostegno, promuovere messaggi divulgativi di pari opportunità a prevenzione alla violenza sulle donne.

Il presente obiettivo si intende anche in un'ottica di proseguo al Progetto di Formazione a cura dell'AUSL : 
PROMOZIONE INTERVENTI FORMATIVI IN ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA N. 69 DEL 04/ MAGGIO 2016. ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI AD AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE. CUP E33J17000200001 - : Accoglienza e Assistenza nei servizi di Emergenza e Urgenza e nella Rete dei Servizi Territoriali, delle donne vittime di violenza di genere - Territorio della Provincia di Piacenza   che ha visto il coinvolgimento di personale professionale prevalentemente facente parte della Rete di intervento in emergenza alle donne che subiscono violenza, quindi non a carattere preventivo.
-Promuovere momenti di incontro per una vasta percentuale di persona (giovani e non) residenti in quelle aree territoriali montane difficilmente raggiungibili e poco accessibili ad offerte informative sulla parità uomo - donna e sulle pari opportunità.

-Presentare il ruolo dei professionisti formati quali fonti di accoglienza alle problematiche legate alle discriminazioni di genere, violenza di genere ecc.

-Rispondere all'esigenza manifestata di uniformare la formazione  ai medici generici – pediatri e farmacisti  dell'ambito cittadino.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO
Le azioni concrete del Progetto “altri passi” si pongono l’obiettivo di entrare in contatto con i territori provinciali, così come richiesto dalla R.E.R. e con l’ambito cittadino dei professionisti medici di famiglia e pediatri, al fine di creare “punti focali” che possano fungere da “porte da accoglienza” al disagio causato da discriminazioni, violenza di genere ecc. tramite la seguente articolazione:
1)la formazione alle figure referenti territoriali - MEDICI GENERICI - PEDIATRI – ASSISTENTI SOCIALI - FARMACISTI

2)l'informazione diretta alla popolazione residente nei territori collinari e montani

Si prevede, dopo un'attenta analisi della geografia territoriale, la seguente ipotesi di scelta dei "punti focali" di raccordo: 

-Il Comune di Bobbio, che raccoglie le zone di Bobbio, Marsaglia, Corte Brugnatella, Ottone, Zerba

-Il Comune di Lugagnano, che raccoglie le zone di Castell’Arquato, Vernasca

- Il Comune di Bettola, che raccoglie le zone di Farini, Ferriere, Ponte dell’Olio
-Il Comune di Podenzano, che raccoglie le zone di San Giorgio, Vigolzone, Carpaneto, Gropparello

-Il Comune di Morfasso
-Il Comune di Rivergaro, che raccoglie le zone di Travo, Perino
-Il Comune di Piozzano, che raccoglie le zone della Val Luretta e i Comuni di Agazzano, Gazzola, Gragnano

-Il Comune di Pianello, che raccoglie le zone di Ziano e dell’Alta Val Tidone

-Piacenza città, per proseguire con il lavoro di raccordo con l’AUSL  finalizzato ad un piano di intervento in rete per l’accoglienza di donne vittime di violenza.

In particolare, la formazione proposta sarà suddivisa in moduli di pertinenza; ogni modulo formativo potrà accogliere un max di 20 partecipanti , in formula anche stanziale.
Ad ogni intervento verrà aggiornata la  mappatura del territorio con i/le Referenti che potranno poi assumere il ruolo di "porta di accesso" all'accoglienza del disagio rilevato e/o condiviso ai fini della creazione di una "rete" ampliata che colorerà di ROSA le zone raggiunte ed "agganciate".
Si intende attuare il mantenimento della suddetta "rete" costituita attraverso la predisposizione di materiale informativo possibilmente strutturato in una mini guida in  formato elettronico (DVD), al fine di agevolarne al diffusione anche in circuiti interni, ove possibile, quali le sale d'aspetto di ambulatori, uffici comunali, sportivi ecc. che parta dal riconoscimento e dall'auto consapevolezza di soprusi subiti, per arrivare alla possibilità di confronto sia con le figure formate quali riferimento territoriale di accoglienza del disagio, sia col Centro antiviolenza,  per una presa in carico condivisa.

La successiva fase di informazione alla cittadinanza in loco, per il territorio collinare e montano, potrà essere coordinata dalle suddette figure Referenti che potranno condividerne le priorità e presentarsi alla cittadinanza nel ruolo previsto rispetto alla prevenzione della violenza di genere.
Il Progetto verrà quindi strutturato in momenti temporali DI FORMAZIONE (A-B-) E DI INFORMAZIONE (A-B) preventivando le possibili poche adesioni nei mesi estivi; il periodo prettamente estivo/feriale verrà utilizzato per una prima previsione alla  predisposizione del materiale divulgativo tenendo conto dei primi risultati in feedback e delle esigenze territoriali riscontrate.
La formazione sarà gestita da Operatrici esperte che già da anni operano presso il Centro antiviolenza in particolare nell'ambito della formazione esterna ed organizzazione e  gestione di eventi formativi/informativi.
RISULTATI ATTESI (CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI INDICATI SOPRA) 
I risultati saranno valutati in itinere e verrà predisposta un'analisi semestrale degli obiettivi preposti. Si pensa che il Progetto "ALTRI PASSI" potrà portare conoscenza e riflessione sulle suddette tematiche ma in particolar modo si tenterà di avviare un percorso che conduca alla fiducia rispetto alle figure professionali presenti e stanziali sul territorio le quali, opportunamente formate, potranno garantire una prima accoglienza dei disagi e proporre un sostegno di rete con tutti i Referenti territoriali ed il Centro antiviolenza.
 DURATA DEL PROGETTO
DAL  20/03/2019 AL 31/12/2019 
SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Obiettivo specifico
	Attività
	Tipologia strumenti

	FORMAZIONE PERSONALE SANITARIO (medici generici, pediatri, farmacisti, personale sanitario in generale) 
	Attività di formazione 
	-Valutazione diretta attraverso la presentazione di casi concreti che                 stimolino un lavoro di rete

-Valutazione indiretta attraverso il rilevamento del numero di accessi e di segnalazioni di casi di violenza di genere prima e dopo la formazione

-Produzione della Mappatura del territorio “rosa”, con la presenza dei Referenti di zona

-Scheda di rilevazione di gradimento finale

	INFORMAZIONE CITTADINANZA - DONNE / RAGAZZE/I STRANIERE/I 


	-Produzione di materiale divulgativo

-Promozione di momenti di sensibilizzazione sul territorio


	-Valutazione diretta tramite la rilevazione della numerosità dei partecipanti ai momenti previsti

-Monitoraggio delle azioni attraverso momenti di feedback e condivisione degli attori della rete


 ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE
	Descrizione dell’attività
	Mezzi di comunicazione utilizzati
	Risultati attesi

	FORMAZIONE PERSONALE SANITARIO

	Mail, diffusione tramite organigramma interno AUSL
	Diffusione del Progetto e adesione dei professionisti, anche attraverso un’attenta analisi degli uffici preposti nei vari distretti

	INFORMAZIONE CITTADINANZA - DONNE / RAGAZZE/I STRANIERE/I 


	Mail, volantini, DVD
	Diffusione del progetto e dei contenuti dello stesso


